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Dopo la sconfitta di misura con l'Australia all'Arena di Milano 

Il rugby «che conta» 
è sempre più vicino 

Discutere senza litigare • Ora la Spagna e poi la Francia - Il problema del mediani • Alcuni raffronti, tramite il Giappone 

ITALIA • AUSTRALIA — La palla, r imet ta in gioco, è conlesa dalla due 
mischi». Gli i tal iani sono in maglia bianca. In pr imo piano Camiscioni. 

Il 2 e il 17 agosto dell'an
no scorso il Giappone ha gio
cato due test-match, uno a 
Sydney e l'altro a Brisbane. 
con l'Australia. Entrambe le 
partite hanno premiato t 
padroni di casa vincitori con 
punteggi netti 37-7 e 50-25 
Il 21 ottobre dello scorso 
mese, a Padova, ti Giappone 
è stato battuto, come ricor
derete. con un punteggio al
trettanto netto (25-3) dagli 
azzurri di Roy Bish. Ho vo
luto proporre questi risultati 
per chiarire che la sconfitta 
di stretta misura dell'Italia. 
il 4 novembre all'Arena mi
lanese con i « piccoli cangu
ri ». ci avvicina realmente — 
e non in modo casuale — al 
grande rugby 

IERI E OGGI — Va detto 
che il terreno scivoloso e pe
santissimo a causa della piog 
già battente non ha certamen
te agevolato gli ospiti Gli au
straliani sono abituati a gio 
care m maniera assai rapida 
Fanno muovete i loro trequar
ti in azioni fulminee, star 
denti Tutte cose che sul ter
reno pesante e assai difficile 
fare Ma ciò nulla toglie al 
merito dei bianchi di Bish 
Perdere per un punto con la 
Australia — lo ripeto — è ri
sultato di assoluto prestigio 
Anche perche l'unico picce 
dente tra le due squadre, al-

Il « clou » di Rovigo tra campioni d'Italia e Àlgida Roma 

Match istruttivo 
vinto dalla Sanson 
La Tv. rete due. ha mes

so in onda la più importan
te part i ta del campionato 
del rugby, giunto al settimo 
appuntamento. Al • campo 
« Mario Battaglini » di Rovi
go si sono affrontate due del
le quat t ro capolista del tor
neo: la Sanson di casa e la 
Algida Roma. Bella partita 
nonostante il terreno fosse 
ridotto dalla pioggia batten
te a orto appena dissodato. 
In quella risaia zuppa le due 
squadre si son date battaglia 
aspra e senza pause. I cam
pioni d'Italia l 'hanno spun
ta ta 12-6 grazie alla forza 
inesausta del loro pacchetto 
e a una linea di trequarti 
guidata da un De Anna inar
restabile e da un Rossi idea
tore di mille azioni. 

A Rovigo, nonostante il 
tempo da lupi, erano presenti 
quattromila che certamente 
non hanno rimpianto il prez
zo del biglietto. Il match e 
s ta to assai istruttivo, soprat
tut to per quat tro ragioni. 
Pruno. Si e avuta la prova 
di quanto importante sia 
l'estremo in una squadra di 
rugby. Il giocatore che por
ta la maglia numero 15 rap
presenta l'ultima trincea del
ia sua formazione e il cer
vello capace di rilanciare il 
gioco. Nelle file romane man
cava Rocco Cahgiuri. estre
mo della nazionale. Il suo po
sto e s ta to preso da Paolo 
Giansanti . un ventenne dal 
piede micidiale ma aasai m-
sicuro e. per giunta, travol
to dall'emozione di t an to de
butto. Paolo ha finito per 
rappresentare il punto debole 
dell'Algida. I primi sei pun
ti dei padroni di ca.-a vanno 
addebitati a lui. Nella sua 
zona è giunto un pallone lun
go Lui se l'è lasciato sfuggi

re. E' arrivato De Anna che 
l'ha rimesso in gioco e ne e 
nato un raggruppamento 
che ha consentito a Naudé 
di lanciare ì trequarti. Sul 
dribbling che ne è seguito 
l'ottimo arbitro Tavelli ha 
a.->-egnato una meta tecnica. 

Sciando La meta tecnica. 
di cui sopra, che ha portato 
in vantaggio ì campioni. Che 
cos'è la meta tecnica? Nel 
rugby l'arbitro ha facoltà di 
dare la meta anche se que
sta non è stata, realmente. 
realizzata. Purché, natural
mente. siano esistite le con
dizioni per ottenerla. Nel ca
so del vantaggio iniziale dei 
rodigini — era 1"8' del primo 
tempo — la palla, spinta in 
dribbling al di là della linea 
di meta, sarebbe stata senz' 
altro trasformata in quat tro 
punti da un giocatore del 
Rovigo presente m zona. Ma 
questi è s ta to ostacolato, e. 
come noto, nel rugby non si 
può ostacolare il giocatore 
non in possesso di palla. Inec
cepibile, quindi, la decisione 

Risultati e classifiche 
Risultati ilrllj ~ a giornata del 

campionato italiano ili serie \-
A Catania- IVtrarrà- \matori Ca

tania .*» 1 (T 0): a Torino: Aquila-
Ainbrasrtti 11-0 (7-0); a Parto» a: 
riammr Oro-Fraca«o ÌZ-12 (9-3); 
a T m U o : Mrtalcrom-Wuhrrr 10-0 
( 0 0 ) ; a Parma: Panna-fiasparrllo 
21-3 CO); a Rot i lo . S.iason-Algi
da 12-6 ( 9 0 ) : a Rrecio Calabria: 
Caronte-Concordia Milano J-6 p l o 
rala ieri). 

(Ut ecco la classifica: 
I.'Aquila. Mctalcrom e Sanson 12 

punti: \lfclda 10. Fiamme Oro e 
Petrarca 9. Caronte e Vtuhrrr *: 
C onconlia I: Amhrowttl, C.asna-
rrllo. Fraca«o e Panna 3; Ama
tori 2. 

di Tavelli. Uno scherzo poi 
per il mediano d'apertura 
Bernie Thomas trasformare. 

Terzo. Gli avanti son un 
gruppo omogeneo di 8 atleti: 
t re in terza linea, due in se
conda linea e gli altri tre 
in prima linea. I tre di pri
ma linea sono due piloni e 
un tallonatore. L'Algida ave
va una prima linea — com
posta da Ambrogio Bona, 
Anacleto Altigieri e dall'av
vocato Crescenzio Vitelli — 
a dir poco formidabile. Lo 
straordinario terzetto ha vin
to quasi tu t te le mischie. 
L'avvocato Vitelli ha tallo
nato a favore della sua squa
dra quasi tu t te le palle in
trodotte in mischia. Ma. co
me detto, gli avanti sono 
gruppo omogeneo: non basta 
vincere le mischie, bi-ogna 
tradurle in gioco mobile, in 
inviti per i trequarti E la 
mischia romana non era ca
pace di far tanto. 

Quarto. Ne! rugby estiste 
il drop. Cioè la palla calciata 
t ra 1 pali con una botta di 
rimbalzo. In Sanson-Algida 
si è visto un magnifico drop 
del mediano di mischia del 
Rovigo Angelo Visintin. Qui 
l'azione è nata da una tou-
che prima vinta e poi per
duta dai romani. La palla è 
finita a Visintin che con per
fetta scelta ha fatto rimbal
zare la palla sul terreno fra
dicio e poi l'ha scaraventata 
tra i pali. 

Si può così dire che una 
part i ta annunciata come bel
lissima lo sia s ta ta meno a 
causa del pessimo tempo. Ma 
in compenso si è visto uno 
spettacolo ardente e. co
sa sommamente importante, 
istruttivo. 

r. m. 

l'Aquila, il 21 novembre di 
tre anni fa, figura negli albi 
d'oro con un fragoroso 59-21 
a lavare dei Wallabies. 

La crescita del rugby azzur
ro è quindi reale. Bisognereb
be evitare che tanta crescita 
venga rovinata con batoste 
come quella di Cardi.!/ (54-22) 
Il fatto e che quando ci si 
trova alle prese con squa
dre concrete come il Cardtff. 
o come l'Inghilterra « under 
23 ». et si smarrisce Abbiamo 
ancora vistosi difetti II più 
pericoloso e quello anche più 
difficile da avi tare si riferi
sce ai mediani Non abbiamo 
mediani di valore internazio
nale Eccettuati, forse. Ago
stino Pappo ichc. stranamen
te. Rtsh tqnora) e Angelo Vi
sentin Ma anche loro non so
no nulla più che personaggi 
eccellenti 

E IL PLACCAGGIO? — // 
secondo grosso diletto che ci 
affligge è l'incapacità di rea
gire con fulmineità nei rag
gruppamenti spontanei Qui. al 
contrario della mischia ordi
nata che va vinta con calma 
a vantaggio dei mediani clic 
devono aprire il gioco, biso
gna sapere dove lanciare il 
pallone prima ancora di aver
lo conquistato Abbiamo anche 
un terzo difetto- la tendenza 
a placcare poco E il poco 
che facciamo, nel campo del 
placcaggio, lo facciamo male 

Il ruqby italiano è vissuto 
tronpo a lungo di rapporti con 
nazioni poco evolute come la 
Snaona. il Portogallo, la Juqo 
slavta 11 massimo che ci ca
pitava era la Francia. O la 
Romania. Ma pure li. nono
stante si aicsse l'opportunità 
di misurarci con squadre di 
valore, si finiva per impara
re più i difetti che i preqi 
dei nostri opnositon E così 
non si e mai capita a fon
do l'importanza dell'amatela-
ma tra avanti e trequarti Ab
biamo imparato dai francesi la 
rehgion du pack (la religio
ne della mischiai senza ca
pire che ai ere ottimi avanti 
non serve a niente se non 
sono concinnati da ottime li 
nee arretrata La partita con 
l'Australia ha. tuttavia, tor
nito l'ennesima conferma che 
il nostro rugbu cresce come 
valore e sale nella considera
zione dei a tutori » anqlosas-
soni e dei « proconsoli » fran
cesi 

LA FRANCIA. UN SOGNO1' 
— La vittoria sul Giappone e 
la sconfita di misura con la 
Australia sono gli c.swnpi im
mediati di questa refita Ora 
si tmtta di darsi da fare per 
mantenere le posizioni e per 
migliorarle. Tra poco ini-iem 
la Coppa Europa: il 27 di 
onesto mese ospiteremo la 
Spaqna a Roma. Il fi feb-
braio andremo a Grenoble 
per vedercela con la Fran
cia. I nostri cugini ci met
teranno contro una forma
zione assai forte. Non certa
mente la squadra B. Vincere 
è più sogno che realtà Ma 
si può anche restare coi pie
di per terra e preventivare 
una sconfitta di misura come 
quella dell'Arena. E poi ver
ranno pure i tempi che la 
Francia sarà costretta ad af
frontarci con la squadra mi
gliore. Loro hanno marqint di 
miqlwramento assai ristretti. 
I nostri marqini. invece, so
no ancora larghi E ti stiamo 
riempiendo. 

L'importante e non litiga
re tra noi Discutere sì ma 
senza coltello tra i denti. E 
nella Fir c'è maretta. Si di
ce di presidente praticamen
te esautorato da un suo vi
ce e di Bish dittatore IM 
realtà e che Bish gode del
l'approvazione incondizionata 
dei giocatori Anche di quelli 
che mette fuori squadra Io 
direi che sarebbe il caso di 
lasciarlo lavorare in pace. 

Remo Musumeci 

L'URSS esclusa 
dalla « Davis » 
per il «no» 

al Cile 
PARIGI, 7 novembre 

Il comitato organizzatorr 
della Coppa Davis, riunitosi 
oggi a Parigi. ha deriso di 
escludere l'URSS dalla mani
festazione del 1977. ila deci
sione è stata presa in segui
to al rifiuto dei sovietici di 
incontrare il Cile nella parti
ta di semifinale di quest'anno 
per ragioni politiche. 

Sempre a Parigi, il comita
to dirett i lo della federazio
ne intemazionale di tennis 
(FII.T) ha deriso di escludere 
re dalla Coppa femminile del
la federazione 1977 le seguen
ti squadre: l nionc Sovietica. 
Cernslo\arehia. Ungheria e 
Filippine. Motivo della deri
sione è il fatto che questi Pae
si si sono ritirati dalla mani
festazione per la presenza del 
Sudafrica. 

Ippica a San Siro 

Bloccate le corse 
dallo sciopero 
degli artieri 
MILANO. 7 novembre 

Uno sciopero degli artieri, 
per un mancato accordo su 
richieste sindacali avanzate da 
tempo, non ha permesso lo 
svolgimento del programma 
domenicale al centro del qua
le era il classico Chiusura. 

Trionfano le auto torinesi in Corsica 

Alla Lancia di Munari 
il mondiale marche rally 
Nella durissima prova con nebbia e pioggia, guai meccanici 
alle vetture Opel • Di rilievo le prestazioni delle Peugeot 104 

SERVIZIO 
BASTIA. 7 novembre 

Come era nel.e previsioni. 
la Lancia prima con Munari 
e seconda con Darmene al 
rally di Corsica, si è assicu
rato il suo quarto t.to'.o mon
diale marche rally, r. succes
so della casa torinese :n Cor
sica non era ma. s tato mes
so in discussione, anche per
chè la Opel, sua diretta av
versaria nel mondiale e pre 
sto u.-c;ta di scena, colpita 
da guai meccanici alla ->ua 
Kade: GTE 2000 Rohrl è 
s tato fermato dal surriscal
damento del motore, Nico
las per la rottura di un pi
stone. Freque'.in e Clarr da 
noie alla trasmissione: una 
vera disfatta insomma per 
la casa tedesca 

Per contro, le due Lancia 
Stratos di Munari e Dami-
che hanno sempre marciato 
alla perfezione, non presen
tando problemi di rilievo. 
Contrariamente al solito. Ce
sare Piorio. direttore sporti
vo del tema torinese, ha la
sciato che i suoi due piloti 
si attaccassero liberamente. 
e ne è nata così una gara 
entusiasmante. 

Solo nell'ultima delle nove 
prove di velocità (cinque so
no state vinte da Darmene 
e quattro da Munari» si è 
potuto sapere che il \ malo

re era Sandro Munari . 
La durezza del rally è atte

stata dal numero di vetture 
all'arrivo ( 17 contro le 87 par
tite». L'ostacolo maggiore e 
stato rappresentato dalia 
nebbia che h a rallentato tut
ti. facendo uscire molti piloti. 
fuori tempo massimo già a 
metà gara. Se la vittoria del
la Lancia non è s ta ta mai 
messa in discussione, alle 
spalle della casa torinese be
ne si è comportata l'Alpine. 

Di rilievo anche la pre
stazione delle piccole Peu
geot 104 alla prima uscita uf
ficiale. Mikkola si e piazza
to decimo e Laurent dodice
simo. Sfortunata invece la 
Fiat che ha affidato al so'.o 
Lorenzelli la possibilità di 
racimolare punti per assicu
rare un secondo posto ne! 
mondiale marche. 

Nel complesso si è t ra t ta to 
di un rally durissimo anche 
per la pioggia che non ha 
mai lasciato i piloti lungo i 
1319 chilometri del percorso 
(680 dei quali di velocità pu
ra». in condizioni di scarsa 
visibilità. 

Leo Pittoni 

CI-%SSIFICA: l.n Mtmari Malra 
lancia <*tratov. I o narritene Ma
rie fjincia Strato*: 3 n Manzagol 
Filippi. Urtine: t.o Rarnotti Ir -
tiert. Alpine: S.n limerà» Delfer-
rier. Porsche Canrra. 

Ad Àmerusa il 
Premio Campidoglio 

ROMA. 7 novembre 
Premio Campidoglio alle Capan 

nelle con i lfiO ODO lire di premi 
Ha vinto Amerusa davarti a Fiu
micino Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione Prima corvi 1 ' 
Piazza Navona. 2» Borromeo, tot 
vir.c 21. p:azz 12.29. ice 102 
Seconda corsa l i Vasco. 2i Chn-
stall. tot • vinc. 29. oiazz 13.12. 
aec 58 Terra corsa 11 Blu Ve 
Tortele. 2> TaMel Di Ieri. 3t Tino. 
tot vinc 54. piazz ZJ.22.17. arr 
223 - Quarta corva l i Briza. 2> 
Furore, tot vinc 40. piazz 20. 
IH. arr 95 - Quima corsa 1» 
Amerusa. 2t Fiumicino, tot vinc 
23. piazz. 12.11. acc Zi • Sesta 
corva l i Cechov. 2» Telford. tot 
nr.c .34. piazz 2fi.11. zec ZI - Set 
urna corsa l i Sconosciuta. 2> 
Rondo, tot v;r>c 25. n:azz 19.19. 
acc. 50. 

rt Va CC5S* 
1 ) BLU VERONESE 
2) CASTEL DI IERI 

SECONDA C C S A 

1) QUARANTA 
2) GESUALDO 

-EQZ* CC=S* 
1) PASOUINA 
a ) FUCNTES 

O-AST*. CCHSA 

1) ESOOO 
2) SCANDICCI 

O-INTA CORSA 

1) DOLFIN 
2) CJNAROO 

S£ST* CCWSA 

1) CRINTO 
2) MEOUO 

OUOTE i l i unico - 12 . IS mi
lioni 547 mila HO lire, l i 55 
« I l a «22 mila 700 lire, ai 2*3 
« 10 » $1 mila 100 l irt 

motori 
Vìvo interesse a Torino per le auto importate da Koelliker | '"•"9""" '"J-l!^? 

_ j d e l 5o„ salone 

Robustezza e convenienza i pregi i Biblioteca 
delle ZAZ, Moskvich e Volga L c jX^ 
Le caratteristiche e le prestazioni dell'economicissima « 968-A » 
di 22 attrezzi - I problemi dei contingenti e dell'assistenza 

Una dotazione di serie 

La « ZAZ 968 ». Questa vetturetta è raffreddata ad aria. Nella fotografia di destra le versioni giardinetta e berlina della « Moikvic 

1 5 0 0 ». 

S
E NON CI FOSSE il pioblema dpi contingenti che ne 
limitano l'importazione. assisteremmo in brevissimo 
tempo ad una vera e propria invasione di auto so

vietiche. Questa ìniDressione la si ricava al Salone di 
Tonno dove, nello stand della « Bepi Koelliker Antonio 
bili » tli Milano, sono esposte le « ZAZ », le « Moskvich » 
e le « Volga ». 

Si tratta di automobili di linea tradizionale — in par
ticolare la «Volga M 24», di due litri e mezzo di ci
lindrata non ha nulla da invidiare agli analoghi modelli 
costruiti nell'Europa occidentale — che si fanno subito 
notare per la loro solidità e robustezza e, soprattutto. 
per il prezzo decisamente concorrenziale. 

Si '-eda. ad esemplo la « ZAZ 9U8-A », che Bepi Koel
liker ha già venduto da maggio ad oggi in oltre 600 
esemplari. Si tratta di una berlina a 2 porte, motoie 
posteriore di 4 cilindu a V e di 1196 ce di cilindrata in 
grado di erogare, a 4400 gin. una potenza di 45 CV. 

Questa vettura costa, franco dogana, 1.540 000 lire e 
basta considerare che il prezzo franco fabbrica delle 
nuove Fiat « 126 Persona! » e di 1.590.000 lire per render
si conto delle ragioni per cui molti visitatori de! Salone 
si dimostrano tanto inteiessati alla « 968 A ». Certo — a 
differenza di quella della « Volga M 24 » — la linea di 
questa vettuietta e un po' superata, ma eh: bada alla 
robustezza di una macchina (qualità oggi particolarmen
te importante» fa piesto a notare che contro i 580 chi 
logrammi di peso della « 126 » la « ZAZ 968 » ne vanta 
ben 790 e che, mentre la «126», sempre per limitarsi 
all'esempio iniziale, può portare quattro persone ad una 
velocità massima di 105 chilometri orari, la « ZAZ » ne 
porta 5 alla velocita di 125 chilometri orari. 

Naturalmente Koelhkei, oltre che sul prezzo, punta 
molto su queste qualità della vettura, per la quale sot
tolinea che nella costiuzione della scocca sono state usa
te lamieie dello spessoie minimo di 10/10. che croma
ture e vernici sono resistentissime agli unenti atniosfe 
nei, che il motore utilizza benzina noi male, che la vet

tura non ha bisogno di accessori 
A proposito di accessori, poi, l'importatore ha siste

mato in una sorta di panoplia tutti ì ferri in dotazione 
— dal martinetto per il sollevamento, alla manovella per 
la messa in moto manuale in caso di esaurimento della 
batteria — che sono addii attira 22. Per chi ancora non 
fosse soddisfatto. Koelliker ricorda che tra gli accessori 
di serie, numerosissimi, e previsto anche un gancio di 
ti amo e una presa di con ente con lampada portatile per 
illuminale qualsiasi punto della vettura. 

Un accenno menta ancora fare alle dimensioni della 
« ZAZ »: metri '.i.T.i di lunghezza, ni. 1 57 di larghezza e 
in. 1.40 di altezza. 

Un interrogativo soige sul tema 
liker assiema che la sua società 
(Koelliker e già molto noto nel 
soprattutto come importatore della « Jaguar ». 
perfettamente attrezzati per l'assistenza e per ì 

« assistenza ». ma Koel-
e ì suoi concessionari 
settore automobilistico 

M sono 
ncambi. 

PARTE LA « ZAZ », Koelliker ha 
Salone di Tonno per presentare per la 
Italia la nuova « Moskvich 1500 » nelle 
a 4 porte 5 posti e Giardinetta a 5 porte 

t \ PARTE LA «ZAZ», Koelliker ha *pp<Phttato del 
prima volta in 

versioni berlina 
p o s t i . Questr* 

vetture di 1476 ce di cilindrata hanno un motore — si
stemato antenoimente — a 5 supponi di banco con al
bero a cammes in testa, di concezione e realizzazione 
avanzata. La « Moskvich 1500 » che possono raggiungere 
una velocità massima di 145 km h. hanno per la loio 
categoria un prezzo molto interessante; infatti la berli 
na viene venduta a 2300 000 lire franco dogana più IVA 
18 per cento, ossia a lire 2 714 000. La giardinetta. IVA 
compresa, costa 2 950 000 lue. 

La « Bepi Koelliker Automobili » ha pine esp.isto e 
importa — come s'è accennato — le « Volga » berlina e 
giardinetta con motore a benzina di 2500 ce o con mn 
tore Diesel di 1948 ce. Da notai e la « Voìsa » Giardinet
ta e una delle poche autovetture a 7 posti sul nieicato. 

dell'auto 
Giovanni Canestrini, pio

niere del giornalismo e del
lo .-.port automobilistico 
italiano, scomparso nel '75, 
ha lasciato al Museo del
l'Automobile di Tonno una 
ricca biblioteca che è stata 
inaugurata in occasione del 
5d Salone internazionale 
dell'auto 

Gli scaffali della sezione 
Canestrini della biblioteca 
liei Museo contengono oltre 
1 nula volumi e più di imi 
le annate rilegate delle 
t ì.i {gioii riviste italiane e 
stlaniere del settore. 

La biblioteca e completa
ta da un \asio aicluvio fo-
togiultco (nel quale si nota
no nunieiose iiproduzioni 
d: «.cimi e di disegni di 
macchine di Leonatdo da 
Vinci», da un ingente nume-
io di dephants, cataloghi, 
libi et ti uso e manutenzione 
della pioduzione automobi
listica italiana e stianieia 
di epoca ìecente e passata 
e da una min ita iaccolla di 
documenti e di nionogialìe 
che toccano 1 diffeienti a-
spetti della motorizzazione. 

L'antiquaiiato hbiano e 
rappresentato da una se
zione compi elidente pubbli
cazioni i ai issane come il 
De re militati di Robeito 
Valutilo (15M2», il /)c re 
metallica di Gioigio Agn-
cola (15iili, /.»• dnei.se et 
attituiosc machine di Ago-
si ino Hainelli (1588). gì ap
pi di tavole di soggetto tec
nico provenienti dall'A'/ici-
clopedia di Denis Diderot 
pubblicata a puntate dal 
1751 al 1765 

Pi una dell'inaugurazione 
della biblioteca la vedo\a 
di Canestrini, ha consegna
to il « Pienuo Canestrini 
1976 », consistente in un mi
lione di lire e medaglia d'o 
io. ad Angelo Tito Anselmi 
vincitore con una monogia-
fia sul tema « Apporto ita
liano al perfezionamento 
dell'automobile dalle origi
ni al 1914 » e una medaglia 
d'oio ad siitiì due concor 
lenti meiaevoli di speciale 
menzione, il piof Mario 
Medici e il giornali-ta .une 
nc.mo Grillali Borgeson. 

L'ha realizzata Pinlnferina su telaio della «104» La «BMW» fedele alla sua tecnica 

Tra i «dream car» un'auto che Nuove bicilindriche 
forse non resterà un sogno ! deila Casa bavarese 

j 
Si chiama «Peugette» • E' stata progettata tenendo d'occhio il j Presentate una 600, una 750 e tre 1000 
contenimento dei costi - Possibile produrla in diverse versioni ' Carenatura integrale per la « RS » 

La m Peugette » di P in in far in j . La foto mette in rilievo l ' intercam

biabil ità di alcune part i della vettura. 

Con motore Diesel e turbocompressore 

Tre primati mondiali 
delle «Mercedes C111» 

v % « . ; * ^ 

*• ^ . -

La Mercedes Benz ha presentato al Salone d: Torino 
quasi tutta ìa sua gamma di vetture, dalla piccola « 200 D » 
con motore Diesel da 55 CV alla « 450 SEL 6.9 » con motore 
ad iniezione. 8 cilindri a V da 286 CV. Ma, a parte la pro
duzione di sene, vivo interesse ha suscitato una vettura già 
famosa della Casa di Stoccarda, il prototipo «C 111 ». co 
s m n t o nel 1969 e utilizzato dalia Casa come « laboratorio su 
quattro mote» per esperimenti per lo «sviluppo del motore 
Wankel. 

Lo chassis del «C 111» è stato utilizzato dai tecnici di 
Stoccarda, che da tempo stanno lavorando per la realizza
zione di un motore Diesel di sene con turbocompressore, 
per installarvi un 5 cilindri Diesel di sene — quello da BO 
CV che equipaggia la Mercedes « 300 D » — la cui potenza. 
grazie appunto all'impiego di un turbocompressore Garret 
AiResearch, e stata portata a 190 CV. 

Dopo alcuni collaudi in Germania il prototipo, nel giugno 
scorso, e stato trasfento in Italia e precisamente sulla pista 
circolare che la Fiat ha costruito in provincia di Lecce. 

Sulla pista di Nardo il « C 111 » ha viaggiato per più di 60 
ore consecutive «quattro piloti si alternavano alla guida» 
realizzando 16 primati internazionali di classe e ben tre 
primati mondiali. 

Viaggiando sempre ad una velocità supenore ai 250 chilo
metri o ran . il « C 111 » ha infatti portato a 252,540 km orari 
il pnmato mondiale sulla distanza di 5 000 miglia, a 252.429 
km orari quello dei 10 000 chilometri e a 251.798 km orari 
quello delle 10 000 miglia. 
NELLA FOTO: la Mercede* « C 111 » sulla pi t ta di Nardo. 

In tutti i Saloni dell'au 
tomobile ì carrozzieri ita 
liani sono sempre stati pre 
senti con progetti avanza
tissimi per t quali e sta
ta coniata l'espressione 
« dream car » i macchina di 
sogno». Spesso le idee sti
listiche e funzionali che 
hanno presieduto alla rea
lizzazione di questi prototi 
pi sono state sfruttate per 
la produzione di serie, ma 
quasi mai ì « dream car » 
sono diventati automobili 
di produzione corrente e 
poche sono le probabilità 
che le auto esposte que
st'anno a Tonno dai nostri 
carrozzien vengano utilizza
te dalla grande industria. 
Tranne una forse: la vettu
retta che Pininfarina ha 
realizzato sulla meccanica 
della più piccola delle Peu
geot. la «104». Il carroz 
ziere torinese ha chiamato 
questo prototipo « Peuget
te ». e già questo fatto la
scia immaginare la possibi-
l'tà del passaggio alla pro
duzione, sia pure di picco
la sene. 

Si tratta jnfatti di una 
vettura pensata per l'impie
go sportivo (non si dimen
tichi che la Peugeot si sta 
da qualche tempo impe 
gnando nei rally piti famo
si» il cui criterio stilistico. 
come afferma Pinmfarina. 
a e stato ispirato dall'idea 
di contenere i costi delle 
attrezzature a vantaggio del 
prezzo finale delia vettura 
e di rendere quanto piti 
possibile agevole il serviz.o 
di assistenza. In questo con
cetto le pam anteriori e 
posteriori che comprendo 
no cofani e parafanghi so
no perfettamente identiche 
ed ottenute da un "unica ma
trice; lo stesso dicasi per 
la porta destra e quella si
nistra. per il longherone 
destro e quello sinistro» 

Frontale e parte posterio
re della « Peugette » hanno, 
nonostante c:o, una di \er ia 
fisionomia, determinata dal
la forma de: paraurti 

L'impostazione della vet
tura prevede non solo I'u 
tilizzazione senza modifiche 
del telaio de! coupé «104». 
ma anche quella di gran 
parte dei particolari mecca
nici e degli accesson. Trat
tandosi di una \ersione 
spider la vetturetta è dota
ta di un roll bar alle spalle 
del pilota e del passeggero. 
Può essere anche dotata di 
una capote o di un hard-
top (tetto asportabile». La 
versatilità del progetto e 
tale che la « Peugette » — 
lunga m 3,33, larga me 
tri 1,56, alta m 1,15 — può 
anche essere realizzata in 
versione competizione per 
l'impiego agonistico di for
mula monotipo. 

/ \ 

La B M W « RS » fotografata lateralmente, anteriormente e potte-
r iormcnte. 

Passano > mode, cambia 
no ; tempi, ma la BMW, 
giustamenre orgogl.osa del 
••uo ineguagliabile motore 
bicilindrico boxer, giuntf, 
felicemente al mezzo seco 
Io di vita, non cambia i 
suoi pr.ncipi tecnici, e :r. 
fatti ;a nuova gamma di 
modelli della Casa bavare
se. cioè la serie « 7 ». e 
regolarmente equipaggiata 
con il classico motore a ci 
lindri contrapposti I.a R6f 
e la R75, con motore ri 
spettivamente di 600 e 750 
ce, non rappresentano del 
le vere e propne novità: 
sono solo state nmaneggia 
te esteticamente, ma per il 
resto si nehiamano in tut
to e per tutto alle loro ce 
lebn progenitrici. 

Invece la R100. la* RI «OS 
e la R100RS. con motore di 
1000 ce, sono moto inedite 

:n partirò.are pfr quanto 
riguarda ia R.S. dotata di 
una « carenatura ir.rrgrale » 
(he oltre a garantire una 
ottima pene! razione aero 
i.namica costituisce una va 
Iida pro'cz.or.e per il p:!o 
;a duran'e : lunghi spossa 
menti. 

L'aumento di cilindrata 
comporta un ulteriore mi 
glioramen'o de;!e già otti 
me qualità di «tiro» ed eia 
stinta del.'e BMW; la pò 
tenza massima raggiunge i 
75 cavalli per la R100, e i 
77 per la R100S e la R100 
R.S La veloc.ta massima 
per la S e la R.S e d: 200 
chf.ometn orari 

I prezzi non sono ancora 
stati comunicati, ma saran 
no senz'altro al livello, e 
levatissimo per qualità tec
nica e affidabilità, delle mo
to bavaresi. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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